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Il Rinnovamento nello Spirito Santo aderisce all’appello del cardinale Ruini 
Martinez: “Trasformiamo  questa triste circostanza in un’occasione propizia 

 per risvegliare la fede e la testimonianza dei cattolici in Italia” 
 
 
Il presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS), Salvatore Martinez, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione in merito all’annullamento della visita di Benedetto XVI 
all’Università ‘La Sapienza’ di Roma: 
 
“È grande il dolore che si leva nel cuore di milioni di uomini e di donne, in tutto il mondo, alla 
notizia che l’Italia rinuncia - attraverso la violenza della minaccia verbale e dell’oscurantismo 
ideologico – al bene grande della libertà di parola. 
 
Se poi ad essere colpito è un uomo di pace, di dialogo, di pensiero; un accademico tra i più 
ricercati, ammirati, ascoltati del Novecento a cui la Provvidenza ha assegnato il compito di 
guidare oltre un miliardo di cattolici nel mondo, il Papa Benedetto XVI, allora il dolore si fa anche 
smarrimento della coscienza. 
 
Riteniamo inammissibile che in uno Stato di diritto come l’Italia, proprio il primario diritto alla 
conoscenza e al libero confronto di idee sia stato negato in nome della laicità da sparuti gruppi di 
cittadini italiani che più opportunamente, in luogo di accademici, occorrerebbe ribattezzare 
“ideologi anticlericali”. Ad essi, peraltro, va il triste encomio di avere provocato in giovani 
studenti il desiderio di emulare una lettera di protesta scriteriata con gesti plateali altrettanto 
incivili e retrogradi. 
 
I cristiani, si sa, sono avvezzi alla persecuzione e mai hanno disdegnato di mostrarsi “miti” dinanzi 
ai rifiuti e alle offese ricevute , pacificatori dinanzi alle violenze. Qui, oggi, è in ballo qualcosa di 
nuovo, di inedito, nella storia del nostro Paese, popolato per oltre il 90 % da cattolici e guidato da 
un governo eletto a larga maggioranza da cittadini che si ispirano ai valori del cristianesimo e che 
non vogliono essere sommersi dal nubifragio della menzogna. 
 
È tempo che la coscienza collettiva mostri un forte sussulto di indignazione dinanzi a questi 
continui attacchi alle verità ideali e ai principi costitutivi della nostra identità popolare, della 
nostra tradizione valoriale, della nostra cultura e civiltà occidentale.  
 
Sono oltre 10 milioni i cattolici che ogni domenica si ritrovano in Chiesa per confrontare la 
propria vita con il Vangelo. Su ciascuno di essi, su ciascuno di noi incombe il dovere di non 
permettere, con ogni rispetto e capacità di dialogo, che la verità  venga calpestata, umiliata, irrisa, 
negata. 
 
È un dovere “riprendere la parola”! È un dovere riaffermare le ragioni dello Spirito, ben più 
alleate del destino dell’uomo di quanto non sappia fare la cultura odierna del “non senso”, che si 
afferma per rifiuto ideologico, indebolendo la crescita e l’avvenire delle nuove generazioni. 
 
Siamo vicini, con profondo affetto al Pontefice, e invochiamo per Lui l’assistenza dello Spirito 
confortatore “allenatore dei martiri”.  
 



Accogliamo con senso di responsabilità l’invito del Cardinale Vicario di Roma Camillo Ruini ad 
affollare Piazza S. Pietro per fare sentire al Pontefice la nostra unità di pensiero, di volontà, di 
condotta. 
 
In queste ore chiediamo ai nostri Gruppi e Comunità di intensificare la realizzazione di “Roveti 
Ardenti” di preghiera, a cui invitare amici, parenti, membri di altri movimenti e comunità. 
L’intenzione che farà da sfondo alla nostra adorazione eucaristica sarà la riparazione per questo 
gesto che umilia la Chiesa e il Pontefice; al contempo l’invocazione dello Spirito Santo, perché 
trasformi questa triste circostanza in un’occasione propizia per risvegliare la fede e la 
testimonianza dei cattolici in Italia”. 
 
Roma, 16 gennaio 2008  
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